Parola nel silenzio
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Lo sguardo volgi al monte,
che svetta verso il cielo.
Tu vedi intatta e ferma

la gigantesca mole,

R.: Gesu, sei

che rompe il gran silenzio
scandito dalla morte.
Risorto sei per sempre.

la parola,

Cosi la salda roccia

e il misterioso vuoto
son due potenti forze,

e quel che sembra nulla

piantata li da secoli.

Immoto & pur lo spazio,

che I'occhio non comprende,
che si dilata intorno

ed oltre il ciel si tende

tra inesplorate sfere.

Ci porterai con Te.

sovrasta e vince l'altra.

Tu, uomo, sei quel monte
lanciato dentro il tempo.
Robusto quanto vuoi,

infine crollerai,

qual canna contro il vento. R
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